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Arriva il quarto allenatore, Boscaglia, ma la Samb continua a perdere, della serie cambiando l’ordine dei fattori, 
il risultato non cambia. Decisiva un’inzuccata di Solini su un corner regalato. Partita aperta fino al termine, 
ma al di là di un paio di occasioni i rossoblù non vanno. Ora fondamentale doppio appuntamento al Riviera
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Inizia con una sconfitta l’avventura di mister 
Boscaglia sulla panchina della Samb. Allo 
stadio Bruno Benelli contro il Ravenna di 
Mandorlini, i rossoblù soccombono per 1-0 al 
termine di una gara equilibrata, soprattutto 
nel secondo tempo: decisiva la rete di Solini 
da palla inattiva. Una sconfitta (l’undicesima 

nelle ultime diciannove gare disputate 
in campionato) che, nonostante leggeri 
miglioramenti rispetto alle ultime uscite, 
rende ancora più plumbea l’atmosfera in casa 
rossoblù. RAVENNA (RA) – Allo stadio Benelli, 
privo dei supporters rossoblù a seguito del divieto 
di trasferta imposto dalla procura ravennate 
(gli stessi tifosi di casa hanno contestato tale 
decisione esponendo striscioni di protesta e 
restando in silenzio per tutta la prima parte di 
gara), la Samb, disposta con il 4-2-3-1 scelto da 
Boscaglia, comincia con il freno a mano tirato, 
subendo la forza offensiva del Ravenna, schierato 
in campo dal tecnico Mandorlini con un 3-4-1-2 
e privo degli squalificati Anacoura (al suo posto 
Puluzzi), Bani, Okaka e dell’infortunato Viola. I 
romagnoli, compatti e aggressivi, spingono sul 
pedale dell’acceleratore sin dalle prime battute di 
gara, ma un fuorigioco di Corsinelli annulla la rete 
del vantaggio firmata da Tenkorang. I rossoblù 
continuano a correre rischi, ma l’intraprendenza 
di un ispirato Parigini porta scompiglio dalle parti 
di Poluzzi. Un timido squillo che infonde fiducia 

ad una Samb bloccata e nervosa (Candellori sarà 
costretto a saltare la prossima gara interna col 
Livorno per somma di ammonizioni). Ma, al 35’, 
sono i padroni di casa a pungere, sfruttando 
uno dei punti deboli della squadra rossoblù, 
ovvero le palle inattive: dagli sviluppi di un 
corner - ingenuamente concesso dall’accoppiata 
Konaté-Cultraro -, Solini stacca di testa al centro 
dell’area e trafigge l’estremo rossoblù, sorpreso 
dalla beffarda traiettoria assunta dalla sfera. Una 
doccia fredda che riapre le porte alla paura. La 
ripresa si apre con il Ravenna alla ricerca del gol 
della sicurezza: Lonardi entra in area e calcia a 
botta sicura, ma Cultraro è attento e respinge 
in corner. Trascorrono pochi secondi e i padroni 
di casa si rendono nuovamente pericolosi con 
una potente frustata di Tenkorang dal limite che 
non inquadra lo specchio della porta. Boscaglia 

decide di inserire forze fresche: dentro Martins, 
nel ruolo di prima punta, e Marranzino al posto 
di Eusepi e Konaté. Mandorlini risponde con 
Spini e Donati, ma al 27’ è la Samb a mettere in 
serio pericolo la retroguardia ravennate: Parigini 
scodella il pallone al centro dell’area, ma Martins 
non riesce a centrare lo specchio della porta con 
un tiro al volo. L’ex Siracusa lamenta un tocco di 

mano di Bianconi al momento del cross, ma la 
FVS non modifica l’iniziale decisione del direttore 
di gara. Il tempo scorre inesorabile e, dopo una 
decisiva deviazione in corner di Cultraro su un 
velenoso cross dalla sinistra di Rrapaj, la Samb 
torna a farsi vedere in zona offensiva: su un cross 
in area di Stoppa, Candellori si avvita e con un 
colpo di testa insidioso costringe Poluzzi ad un 
salvifico intervento. Il Ravenna si chiude e la 
Samb tenta il tutto per tutto. Ma imprecisione, 

stanchezza e frenesia remano contro alla 
squadra di Boscaglia. Dopo abbondante recupero, 
arriva il triplice fischio che sancisce la quinta 
sconfitta nelle ultime sei della Samb. Le onde 
restano alte, il mare è in burrasca e la negativa 
classifica mette sempre più paura: sabato al 
Riviera arriva il lanciatissimo Livorno e per 
Boscaglia e i suoi ragazzi sarà fondamentale 
tornare a vincere davanti al proprio pubblico.

LA CRONACA di RICCARDO MANCINI

MARCATORI: 35’pt Solini.
RAVENNA (3-4-1-2): Poluzzi; Bianconi, 
Esposito, Solini; Corsinelli (26’st Donati), 
Lonardi, Rossetti, Rrapaj; Tenkorang (45’st M. 
Mandorlini); Fishnaller (45’st Calandrini), Italeng 
(26’st Spini). A disp. Stagni, Morigi, Scaringi, 
Sermenghi, Da Pozzo. All. A. Mandorlini.
SAMB (4-2-3-1): Cultraro; Zini, Lepri, Dalmazzi, 
Piccoli (46’st Tosi); Candellori (46’st Alfieri), 
Touré; Konaté (13’st Marranzino), Stoppa, 
Parigini; Eusepi (13’st Martins). A disp. Orsini, 
Ponzanetti, Chelli, Lulli, Bongelli, Zoboletti, 
Pezzola, Chiatante, Lonardo. All. Boscaglia.
ARBITRO: Dario Di Francesco di Ostia (Fedele-
Ferraro-Sacchi-Scardovi).
AMMONITI: 21’pt Lepri, 33’pt Candellori, 12’st 
Italeng, 15’st Rossetti.
ANGOLI: 4-3.
FUORIGIOCO: 3-0.
CHIAMATE FVS: 0-1.
RECUPERO: 1’-7’.
NOTE: Ravenna in completo amaranto con bordi 
oro, Samb in completo azzurro, maglia con 
fascia diagonale rossoblù. Terreno di gioco in 
buone condizioni. Cielo sereno, temperatura di 
11°C. Spettatori 3700 (2735 abbonati), incasso 
di 26.769 euro.

 1      RAVENNA SAMB            0

La Samb rimedia la quarta sconfitta 
consecutiva in campionato (l’undice-

sima nelle ultime diciannove)

Quello di Solini è il settimo gol 
consecutivo subito dalla Samb 

nel corso del primo tempo
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Con Agostinone che non può 
avere ancora i 90’ minuti nel-
le gambe, Prosperi fa subito 
esordire l’ex Vastogirardi, tes-
serato soltanto sabato. Adattato 
come centrale di sinistra, lui 
che nasce come centrocampi-
sta, svolge un lavoro discre-
to ma deve uscire nel finale 
per via di un colpo violento.

ACUNZO

6S.V.

Prende il posto dell’insuf-
ficiente Orfano quando 
la partita è già chiusa da 
un pezzo, ma va comun-
que vicino al gol sull’en-
nesimo contropiede che 
trova scoperta la retro-
guardia di mister Bilò.

BOUAH

LE PAGELLE
di DANIELE BOLLETTINI IN AVANTI PARIGINI È L’UNICO A PROVARCIIN AVANTI PARIGINI È L’UNICO A PROVARCI

Dopo la panchina con la 
Torres torna a far coppia con 
Dalmazzi. Un po’ in affanno 
su Fischnaller soltanto nella 
fase centrale del primo tem-
po, per il resto gestisce la si-
tuazione pur commettendo 
diversi errori in disimpegno.

LEPRI

5

A proposito di fuochi di paglia: 
ci aveva davvero illuso a Forlì, 
quando da ultimo arrivato si era 
presentato con un gol decisivo 
ed una sessantina di minuti di 
qualità. A bagnomaria tra le 
due linee del Ravenna, gioca 
tanti palloni ma non trova mai 
lo spunto decisivo. Fumoso.

STOPPA

5

Nel primo tempo è l’unico 
del reparto offensivo a met-
tere in difficoltà la difesa di 
Mandorlini: punta sempre 
l’avversario, crossa e si fa ve-
dere anche con un bel tiro dal 
limite – potente ma di poco 
fuori – al 19’. Stanco nel finale. 
Tra i pochi a provarci davvero.

PARIGINI

6,5

La parabola di testa disegnata 
da Solini è beffarda, ma sull’o-
dierno numero uno – preferi-
to ad Orsini – gravano grandi 
responsabilità sulla gestione 
del pur impreciso passaggio 
di Konaté che causa proprio 
l’angolo che vale i tre punti.

CULTRARO

5

Entra come centravanti ma, 
oltre a perdere un numero im-
precisato di palloni, lo si nota 
solo quando spreca clamoro-
samente un cross di Parigini 
nell’azione che vede la Samb 
reclamare un rigore con l’FVS. 
Ma dove lo abbiamo preso?

MARTINS

4

Il duttile ex Rimini viene 
impiegato come terzino si-
nistro dal quarto allenatore 
stagionale: discreto in fase 
difensiva, ma oltre la metà 
campo non dà sempre il 
giusto supporto a Parigini.

PICCOLI

5,5

Con Candellori compone una 
coppia di centrocampo che non 
riesce mai a farsi venire qualche 
idea in costruzione. Il buon la-
voro che svolge in interdizione 
(fondamentale un suo antici-
po in area piccola nel primo 
tempo) cala un po’ nella ripre-
sa, ma si arrangia come può.

TOURÉ

6

ZINI

5

Come terzino destro svol-
ge sempre un buon lavoro 
anche in fase offensiva, 
ma l’ennesimo errore in 
marcatura di questa sta-
gione permette a Solini 
di segnare il gol decisivo.

 

ALFIERI

S.V.

Sostituisce Candellori quan-
do viene annunciato il recu-
pero e in questo breve lasso 
di tempo cerca di verticaliz-
zare alla disperata.

C

6,

CANDELLORI

5,5

Dopo più di 20 giornate su alti li-
velli, anche Kev sta accusando un 
momento di appannamento. Gli 
manca lucidità in diverse situa-
zioni, come quando nel primo 
tempo perde un velenosissimo 
pallone sui 25 metri. Pericoloso, 
comunque, un suo colpo di testa 
nella ripresa. Salterà la prossima.

DALMAZZI

6,5

Concentrato su un clien-
te scomodo come Italeng, 
nel secondo tempo prova 
a scuotere un attacco in-
concludente con un paio 
delle sue sortite centrali. 
Tra i pochissimi a salvarsi.

KONATÈ

5

Il pallone che ruba a Solini 
al 9’ dando il la ad una tran-
sizione di Stoppa sembra 
il preludio ad una gara da 
protagonista, ma non è così: 
si spegne col passare dei mi-
nuti fino al momento della 
sostituzione con Marranzino.

ORSINI
Ritrova posto tra i titolari a di-
stanza di mezzo campionato e 
si esalta nelle poche circostanze 
in cui viene chiamato in causa. 
All’8’ della ripresa è reattivo 
in uscita bassa su Sardo, poi 
fa anche meglio quando non 
solo neutralizza ma addirittura 
blocca il rigore di Valsecchi.

TOSI
Al posto di uno stanco Pic-
coli con l’intento di buttare 
dentro qualche cross nel 
recupero dalla sinistra.

S.V.

MARRANZINO

5,5

Nella mezzora abbondante 
che gli viene concessa cerca 
di mettere pressione – anche 
quando non si è in fase di 
possesso – sulla fascia destra, 
ma oltre ad un paio di cross 
infruttuosi non si distingue.

EUSEPI

5

Dell’Eusepi indemoniato 
entrato nel corso dell’in-
tervallo della partita con 
la Torres non c’è l’ombra: 
mai pericoloso in area di 
rigore, sostituito già prima 
che scocchi l’ora di gioco.
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SERIE C - GIRONE B 2025/26
AREZZO	   62	 26	 19	 5	 2	 46	 16	 30
RAVENNA	 55	 27	 17	 4	 6	 40	 25	 15
ASCOLI	 50	 26	 14	 8	 4	 43	 18	 25
JUVENTUS NEXT GEN	 39	 26	 11	 6	 9	 32	 29	 3
PIANESE	 38	 27	 9	 11	 7	 29	 27	 2
TERNANA	 36	 25	 11	 8	 6	 30	 22	 8
CAMPOBASSO	 36	 26	 10	 8	 8	 34	 31	 3
PINETO	 36	 24	 9	 9	 6	 33	 29	 4
LIVORNO	 34	 27	 10	 4	 13	 29	 39	 -10
GUBBIO	 33	 26	 7	 12	 7	 21	 20	 1
VIS PESARO	 32	 26	 7	 11	 8	 25	 26	 -1
GUIDONIA MONTECELIO	 32	 26	 7	 11	 8	 23	 24	 -1
FORLÌ	 30	 25	 8	 6	 11	 30	 36	 -6
CARPI	 29	 26	 7	 8	 11	 23	 31	 -8
BRA	 25	 26	 5	 10	 11	 28	 38	 -10
TORRES	 25	 27	 4	 13	 10	 22	 34	 -12
PERUGIA	 24	 26	 5	 9	 12	 26	 33	 -7
SAMB	 24	 27	 5	 9	 13	 23	 31	 -8
PONTEDERA	 17	 25	 3	 8	 14	 21	 45	 -24 
RIMINI 	                                                   ESCLUSO DAL CAMPIONATO

CLASSIFICA AGGIORNATA ALLE 19:00  DI SABATO 21 FEBBRAIO 2026

28A GIORNATA
0
1
0
0
0
-
-
-
-

0
0
1
0
1
-
-
-
-

Ha subito il primo dispiacere in trasferta la Samb al Picchi in una 
sfida tra due neopromosse, disputata molto sottotono dai ros-
soblù, probabilmente con la testa già al derby della successiva 
giornata in Ascoli, e invece con determinazione dagli amaranto, 
tornati a quella vittoria casalinga che mancava dall’esordio (1-0 
alla Ternana). Fu quello il giorno della pesante contestazione ver-
so il presidente franco-brasiliano Joel Esciua, di mestiere finan-
ziere, che ha acquistato il Livorno nel 2023 e che non è nuovo 
a subire gli strali del focoso pubblico toscano, già critico verso 
di lui nella prima stagione in Serie D. La promozione conquista-
ta lo scorso anno ha solo sancito una sorta di armistizio tra le 
parti, ma alle prime difficoltà affrontate in particolare all’avvio 
di questo campionato le frizioni si sono rinnovate e in maniera 
ancor più veemente. Furono bravi capitan Dionisi e compagni ad 
isolarsi in quell’occasione dal clima incandescente sugli spalti, 
centrando il successo nella ripresa con le reti di Cioffi, vanamen-
te inseguito dalla Samb nel calciomercato invernale, in cui poi è 
approdato a Latina, e dell’ex centravanti ascolano su rigore (a 
nulla valse nel finale l’unica rete in rossoblù siglata da Nouhan 

Touré). Il patron amaranto non ha comunque mollato ed anzi ri-
lanciato, sostenendo ancora il suo progetto con obiettivo la Serie 
B in 5 anni (ora sarebbe a metà strada) e sostituendo il giovane 
tecnico Alessandro Formisano con l’esperto Roberto Venturato, 
fermo da 3 anni, ma con un gran bel passato in Serie B alla gui-
da del Cittadella. E con lui il cammino labronico è decisamente 
cambiato, visto che, grazie anche ai ben 5 successi raccolti nelle 
ultime 7 giornate, si è balzati da una stabile posizione in zona 
play out nel pieno di quella play off. A ciò hanno sicuramente 
contribuito i validi innesti del calciomercato invernale, che hanno 
irrobustito la squadra in difesa (Camporese e Falasco) e a centro-
campo (Malagrida e Luperini), mentre davanti ci si affida sempre 
più all’esperienza degli immarcescibili Dionisi e Di Carmine. Ex 
di turno è il centrocampista Lorenzo Panaioli, scuola Perugia, 
in rossoblù durante la gestione Fedeli in Serie C nelle stagioni 
2018/19 e 2019/20, quando, da giovanissimo, trovò però pochis-
simo spazio. L’ultimo precedente al Riviera risale a meno di un 
anno fa, quando dopo un doppio vantaggio (Eusepi-Guadalupi) 
la Samb perse 3-2, venendo così eliminata dalla poule scudetto.

U.S. LIVORNO 1915
IL PRECEDENTE: LIVORNO-SAMB 2-1 (18/10/25)
MARCATORI: 16’st Cioffi, 31’st (rigore) Dionisi, 
43’st N. Touré.
LIVORNO (4-2-3-1): Ciobanu; Mawete (49’st 
Baldi), Noce, Monaco, Antoni; Peralta (22’st 
Odjer), Hamlili; Biondi, Marchesi (49’st Bonassi), 
Cioffi (35’st Ghezzi); Dionisi (35’st Panattoni). A 
disp. Tani, Ciobanu, Gentile, Nwachukwu, Cal-
vosa, Marinari, Malva, Panaioli. All. Formisano.
SAMB (4-3-3): Orsini; Zoboletti (24’st Dalmaz-
zi), Zini, Pezzola, Tosi; Candellori (35’st Lulli), 
Bongelli (24’st Martins), Alfieri; Konaté (35’st 
Iaiunese), Eusepi, Marranzino. A disp. Grillo, Cul-
traro, Chelli, Sbaffo, Battista, Vesprini, Napolita-
no, Chiatante, M. Touré, Scafetta. All. Mancinelli 
(Palladini squalificato).
ARBITRO: Valerio Pezzopane di L’Aquila (Pan-
dolfo-Roncari-Viapiana)

IL PROSSIMO AVVERSARIO di ALESSIO PEROTTI

VENDITA DIRETTA

PROSSIMO TURNO
                                                            FORLÌ - TORRES             
                                                 PERUGIA - PINETO 
                   ASCOLI - CARPI
                                                                        SAMB - LIVORNO                 
                                                        BRA - PIANESE            
                                    VIS PESARO - PONTEDERA                                      
                                            AREZZO - RAVENNA                        
                            GUIDONIA M. - GUBBIO                          
                                            TERNANA - CAMPOBASSO

                                                  PIANESE - GUIDONIA M.             
                                                      GUBBIO - AREZZO 
                  LIVORNO - PINETO
                                                                TORRES - VIS PESARO                 
                                  RAVENNA - SAMB            
                           CAMPOBASSO - JUVENTUS NEXT G.                                      
                               PONTEDERA - ASCOLI                        
                                                CARPI - BRA                          
                                            TERNANA - FORLÌ

FOOD & BEVERAGE

VIA PASUBIO / STATALE 16 - PORTO D'ASCOLI



  LA  GAZZETTA  ROSSOBLÙ | 5

c
/o

 c
a

s
e

ll
o

 A
1

4
P

o
rt

o
 d

’A
s
c

o
li 

0
7
3

5
.6

5
9

2
5

5

povertà tecnica in mezzo al campo, e in fase di finalizzazione e questo, 
data l’impellente necessità di cominciare a vincere qualche partita, in 
particolare al Riviera, impenna ancor più lo stato di preoccupazione. 
Per ritrovare l’uscita dalla fitta “boscaglia” (ogni riferimento è pura-
mente voluto) in cui si sono dispersi Eusepi e compagni, ora la società, 
con un uomo solo, il presidente Vittorio Massi, al comando, una volta 
sfaldatasi definitivamente la “triade” della promozione con Palladini e 
De Angelis, in cui tante speranze si riponevano, dopo aver individuato 
un allenatore di categoria, dovrebbe fare di tutto per reperire immedia-
tamente quel paio di elementi (centrocampista e centravanti) assoluta-
mente indispensabili per incrementare quelle chance di salvezza diret-
ta, che di giornata in giornata si vanno via via purtroppo affievolendo. 
E’ dovuto all’intera San Benedetto, che a questo punto, come spesso 
avvenuto ai tempi della serie B, quando si sono centrate salvezze che 
questa in confronto sembrerebbe una passeggiata di salute (su tutte 
quelle arpionate all’ultima giornata in trasferta nel 1985/86 e 1986/87 
rispettivamente a Genova e a Bari), dovrà lasciarsi alle spalle interessi 
di parte, rancori, recriminazioni e polemiche varie, per formare quel 
blocco di granito con calciatori e tecnico necessario per costruire la 
permanenza in quel professionismo, tanto faticosamente riconquistato 
e da non gettare alle ortiche, in particolare tra le mura amiche. È pro-
prio lì, che si dovrà decisamente cambiare passo immediatamente con 
le prossime due sfide casalinghe (Livorno e derby nel giro di 10 giorni), 
da affrontare, come sostenuto da Boscaglia, tutti insieme con passione 
e con coraggio e senza più paura: da adesso in poi conta solo la Samb, 
è questa l’ora di San Benedetto, è questa l’ora dei sambenedettesi.

IL COMMENTO di ALESSIO PEROTTI

D’ORA IN POI CONTA SOLO LA SAMB
Centra il bis casalingo il Ravenna, facendo l’en-plein nel doppio tur-
no al Benelli (dopo aver steso 2-0 la Juventus Next Gen) e giovandosi 
appieno del cambio tecnico con l’“indigeno” Mandorlini (due partite 
e due vittorie). Non c’è stato invece lo stesso effetto in casa Samb 
al terzo ribaltone in panchina, come d’altronde avvenne nella prima 
stagione, 2023/24, della gestione Massi in Serie D, ma allora visto 
il temporaneo ritorno di Lauro gli allenatori furono 3, con la breve 
parentesi di Alessandrini e il finale con Mancinelli. Per la quarta vol-
ta su quattro confronti con le prime della classe (Ravenna, Ascoli e 
Arezzo) la Samb perde di misura 1-0 ed è la prima formazione quel-
la ravennate ad infliggere l’uno-due ai rossoblù, concedendo il bis 
dopo il contestatissimo e non certo meritato successo dell’andata, a 
differenza delle altre due formazioni (Forlì e Carpi) che avevano già 
violato il Riviera e non si sono ripetute a domicilio al ritorno. Non rie-
sce al momento al quarto allenatore stagionale, l’esperto Boscaglia, 
l’inversione di rotta di questa sempre più travagliata annata, che 
sta precipitando in classifica alla luce delle 4 sconfitte consecutive 
(come già avvenuto all’andata a partire proprio dal Ravenna, poi Li-
vorno, Ascoli e Guidonia) e il solo punto (0-0 a Carpi) racimolato nel-
le ultime 6 giornate. Sulla carta, nella tana della seconda forza del 
girone, non era certo questo il match per riprendere a marciare (1 
solo successo, 2-0 a Forlì, negli ultimi 19 turni, proprio a partire dalla 
sfida d’andata contro i romagnoli, da cui è iniziato, visto che siamo 
appena entrati in tempo di Quaresima, questo vero e proprio calva-
rio) e tanto è puntualmente stato. Nella terra dei bizantini la Samb 
ha ancora una volta mostrato palesi difficoltà in costruzione, vista la 

LA REAZIONE FINALE LE SOLITE BANALITÀ

CARROZZERIA
SPAIDER CAR

AUTO - MOTO
VEICOLI  INDUSTRIALI

ZONA  INDUSTRIALE  DI  ACQUAVIVA 
VIA  MARCONI  4

Viviani Carlo 327.3364776
Viviani Andrea 3400534786

Almeno come spirito, soprattutto nel finale, la formazione di 
Boscaglia ha dimostrato di essere ancora viva, costringendo 
un Ravenna, che ha badato all’essenziale, a difendersi a 
pieno organico nella propria metà campo. Peccato che 
sia a centrocampo che negli ultimi sedici metri manchi 
decisamente quella qualità necessaria per fare davvero male 
agli avversari, concretizzare e portare qualche punticino a casa

Non è certamente nuova la Samb a perdersi in banalità come 
quella odierna, che ha letteralmente regalato al Ravenna il 
corner, da cui è nato il gol-vittoria. Già i problemi sono tanti, 
se poi ci mettiamo anche ad elargire doni a destra e a manca, 
allora la salvezza manco col binocolo la vedremo. Nelle 
ultime 9 decisive giornate sarà vietata la minima distrazione
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BEACH SOCCERPROMOZIONE - GIR.B di ENRICO TASSOTTI di ENRICO TASSOTTI

GROTTAMMARE AZZ. MARINER 1-1
MARCATORI: 26’st Rodia, 34’st Ricci
GROTTAMMARE: Beni, Seproni, Porfiri, 
Cisbani, Ferrari, Tombolini, Loretucci 
(43’st Ndreu), Alfonsi, Ricci (47’st Polini), 
Pomili, Di Eleuterio (37’st Di Nicolò). A 
disp. Diakhaby, Capponi, Fabrizi, Guenci, 
Mazzieri, Bellini. All. Campanile.
AZZURRA MARINER: Coccia, Fabi 
Cannella, De Vito, Orsini, Schiavi, Nicolosi, 
Verdesi (25’st Rodia), Rossi, Cofini, 
Palladini (41’st Bonifazi), De Panicis (25’st 
Panza). A disp. Perozzi, Di Filippo, Colletta, 
Scarpantoni, Veccia, Machado. All. Morelli.
ARBITRO: Cesca di Macerata.
SPETTATORI: 150 circa.
AMMONITI: Di Eleuterio, Schiavi, Ferrari, 
Tombolini, Alfonsi.
ANGOLI: 5-3.
RECUPERO: 2’-4’.
Grottammare e Azzurra Mariner si 
prendono un punto a testa nel match 
giocato al Pirani, punto che permette ai 
padroni di casa di muovere la classifica 
e agli uomini di Morelli di interrompere 
la serie di sconfitte. Primo tempo 
decisamente brutto e caratterizzato da 
poche occasioni e molta lotta soprattutto 
a centrocampo. Dopo una prima fase di 
studio i primi farsi vedere sono gli ospiti, 
al 14’, con Cofini che dal limite dell’area 
spara alto. Il Grottammare si fa vivo dalle 
parti di Coccia alla mezzora con Cisbani la 
cui conclusione termina lontano dai pali. La 
ripresa è decisamente più divertente: al 2’ 
rapido scambio Seproni- Di Eleuterio con il 
giovane terzino che spara verso la porta ma 
Coccia gli nega la gioia del gol togliendo la 
palla dall’incrocio. All’8’, sono gli ospiti ad 

andare vicini a sbloccarla con Palladini che 
in diagonale cerca di superare Beni che si 
distende e para. Al 10’ Grottammare a un 
passo dall’1-0: angolo di Porfiri e colpo di 
nuca di Pomili che incoccia sulla traversa 
e torna in campo. Un minuto dopo, sempre 
Pomili, supera tre uomini e con un tiro a 
giro colpisce questa volta il palo. Al 26’, 
nel momento migliore del Grottammare 
è l’Azzurra a passare: Palladini lavora un 
bel pallone sulla sinistra e crossa trovando 
sul secondo palo il neoentrato Rodia che 
in girata mette dentro il vantaggio. Gli 
uomini di Campanile rischiano di beccare 
anche il secondo quando un colpo di testa 
di Cofini termina fuori di pochissimo. 
Il Grottammare non ci sta a perderla 
e aumenta i giri del motore e trova il 
meritato pari al 34’ quando un cross dalla 
fascia mancina di Porfiri trova Ricci che 
sorprende Coccia e insacca. I padroni di 
casa cercano di portare a casa l’intera 
posta in palio ma nel giro di due minuti 
Pomili calcia da favorevole posizione sul 
fondo decretando di fatto l’1-1 finale.

LA SAMB RIPARTE DA MISTER 
OLIVIERO DI LORENZO
La Sambenedettese Beach Soccer riparte 
ancora da mister Oliviero Di Lorenzo. Figura 
storica e simbolo del club, Di Lorenzo 
è legato alla Sambenedettese Beach 
Soccer sin dalla sua fondazione nel 2008, 
contribuendo in modo determinante alla 
crescita e all’affermazione della società nel 
panorama nazionale del beach soccer. Da 
oltre quindici anni sulla panchina rossoblù, 
il tecnico sambenedettese rappresenta 
un esempio di continuità, professionalità 
e passione, oltre che uno dei punti di 
riferimento più autorevoli dell’intero 
movimento italiano. Sotto la sua guida, il 
club ha conquistato numerosi successi, 
tra cui tre Scudetti, due Coppe Italia e tre 
Supercoppe Italiane, raggiungendo l’apice 
con il prestigioso Triplete del 2017. Non solo 
vittorie sul campo: mister Di Lorenzo si è 
distinto anche per la capacità di valorizzare i 
giovani talenti, creando un ambiente solido, 
competitivo e al tempo stesso familiare. 
Nel 2023 il suo percorso è stato celebrato 
con il Beach Soccer Awards alla carriera, 
riconoscimento che ne ha sancito il ruolo 
di miglior allenatore nella storia del beach 
soccer italiano per risultati, longevità e 
contributo allo sviluppo della disciplina. Sarà 
una stagione con una sorta di rivoluzione a 
livello di rosa in quanto negli ultimi giorni la 
società rossoblù ha ufficializzato gli addii del 
portiere Alessio Battini, di Christian Ragni 
che per motivi personali, non farà parte 
della rosa per la stagione sportiva 2026 e 
che è stato protagonista con la formazione 
Under 20 che ha raggiunto il terzo posto 
nelle Final Four e di Lorenzo Racaniello.

ELPIDIENSE CASCINARE-GROTTAMMARE 0-1
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Tutta San Benedetto del Tronto piange 
la scomparsa di Marco Merlini, venuto a 
mancare improvvisamente mercoledì scorso. 
Un volto conosciutissimo in città e un grande 
appassionato di sport, vicino da sempre alle 
sorti dell’Unione Rugby San Benedetto. Per 
questo il club rossoblù ha deciso di annullare 
tutte le attività in programma sabato 21, giorno 
delle esequie de “Lu Rosce”, di cui di seguito 
riportiamo alcuni affezionati ricordi. Al cordoglio 
per la scomparsa di Marco si unisce anche 
tutta la redazione della Gazzetta Rossoblù.

Avrei preferito non scriverle mai queste righe, invece 
mi ritrovo con un vuoto che pesa più di qualsiasi 
placcaggio. Quanto accaduto mi ha sconvolto 
ma voglio comunque dirti “grazie”: per l’amicizia, 
per la lealtà, per ogni momento condiviso, per 
le tue esuberanza e disponibilità. Marco, nulla 
riuscirà a colmare il vuoto che hai lasciato nel 
nostro ambiente; tutti sono rimasti attoniti appena 
saputo quanto accaduto a “Marco Lu Roscio”. 
Ho avuto la fortuna di giocare con te e mi piace 
ricordarti in quanto compagno, fratello di campo, 
ma soprattutto amico. Quanto tempo passato 
assieme, quante risate e quante battute al Reno’s 
54, luogo di ritrovo per noi “vecchi” rugbisti e posto 
dove passare i sabati estivi, dopo una partita di 
beach rugby, bevendo birra, mangiando una pizza 
e scambiando quattro chiacchiere in amicizia. 
D’ora in poi passarci davanti non sarà lo stesso. Il 
rugby ci ha fatti incontrare, ma è l’amicizia che ci ha 
uniti. Continueremo a portarti con noi, nelle nostre 
risate e nei nostri silenzi perché un amico come te 
non si perde: si custodisce nel cuore. Ciao Marco.
Nicola Perna, voce della palla ovale rossoblù.

Il rugby è uno sport di sacrificio dove si avanza 
passando la palla indietro… Marco era un giocatore 
di mischia e quel sacrificio lo conosceva bene, si 
spendeva in campo per tutto e tutti: nonostante 
dovesse indossare ginocchiera, gomitiera e 
fasciature varie ha continuato a giocare. Nei primi 
anni 2000 eravamo un po’ risicati come giocatori, 
ma lui non è mai mancato se non quando doveva 
aiutare il suo amato babbo allo chalet. Al Ballarin e 
al Rodi abbiamo condiviso sudore e fango fin sopra 
le orecchie: non avevamo erbetta né docce calde, 
ma questo ha rafforzato un’amicizia indissolubile. 
Come potremmo mai dimenticare “Marco lu 
rosce”: un ragazzo pronto a tutto, sempre. Il rugby, 
la famiglia, il Reno’s 54 si fondevano tutte nella 
sua vita quotidiana ed era impossibile quando 
parlavi con lui non capire quando le amasse 
intensamente. La sua caparbietà in campo e il suo 
modo tenace di sfondare la linea di difesa degli 
avversari vivono nei nostri ricordi e nella passione 
per l’ovale trasmessa ai suoi figli che, come lui, 
ora con orgoglio indossano i colori rossoblù 
del rugby sambenedettese ogni domenica.
Luca Iaconi, compagno di squadra

di ENRICO TASSOTTIRUGBY - SERIE A

L’UNIONE PIANGE MARCO MERLINI: ATTIVITÀ ANNULLATE 
NEL RICORDO DE “LU ROSCE”

Sono trascorsi otto anni da quando il sambenedettese 
Riccardo Bugari rappresentò i colori azzurri ai Giochi 
Olimpici invernali di Pyeongchang 2018. Figlio d’arte 
(il padre Romolo Bugari è stato campione europeo 
e mondiale di pattinaggio in linea negli anni ‘80), 
Riccardo intraprende la sua carriera in giovanissima 
età: alla pista di pattinaggio Panfili di San Benedetto 
del Tronto muove i suoi primi passi su pattini a rotelle, 
per poi passare, in età più matura e con un enorme 
bagaglio di esperienze e successi, al pattinaggio 
in velocità su ghiaccio. La nuova avventura porta 
subito grandi soddisfazioni: nel dicembre del 2017, il 
Team Pursuit maschile (formato dagli azzurri Andrea 
Giovannini, Nicola Tumolero e Riccardo Bugari) 
ottiene un secondo posto in Coppa del Mondo a 
Salt Lake City che gli permette di strappare il pass 
per i Giochi Olimpici Invernali di Pyeongchang 
2018. La straordinaria e storica partecipazione alla 

competizione a cinque cerchi di Riccardo Bugari si 
unisce a quella di altri celebri atleti sambenedettesi 
capaci di prendere parte ad una Olimpiade: i fantastici 
ginnasti Pasquale e Giovanni Carminucci (bronzo e 
argento ai Giochi di Roma 1960) e il nuotatore Stefano 
Di Cola, tra i rappresentati della squadra azzurra di 
nuoto agli ultimi Giochi Olimpici estivi di Parigi 2024.
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ANDREA MANDORLINI (all. Ravenna): «Nel primo 
tempo abbiamo fatto bene, poi siamo calati visto-
samente, ma in una partita come quella di oggi era 
importante il risultato. Abbiamo intrapreso una stra-
da nuova, quindi ci vuole un po’ di tempo per vede-
re alcune cose ma in questo momento i tre punti 
sono la caosa fondamentale e quelli sono arrivati. 
Non abbiamo subito grandi occasioni, anche se è 
vero che nel finale siamo calati. La tanta voglia di 
fare a volte ci ha fatto gestire nella maniera non 
corretta passaggi e contropiede, ma io vedo questa 
grande voglia come un aspetto positivo. Se Mar-
tins avesse segnato? È stata un’occasione impor-
tante che la Samb ha sbagliato, ma è difficile dire 
cosa sarebbe potuto succedere, anche noi alcune 
opportunità non le abbiamo sfruttate. Nell’arco dei 
novanta minuti, comunque, a parte questa occasio-
ne non abbiamo concesso moltissimo. Credo che, 
al di là del minimo scarto, la vittoria sia chiara e 
meritata, ora pensiamo all’Arezzo: loro hanno un 
vantaggio importante, noi andiamo ad affrontarli 
sapendo di andare in casa della prima in classifica».

ROBERTO BOSCAGLIA (all. Samb): «Siamo una 
squadra in zona play out, quindi è normale che 
qualche problema ci sia. Siamo tranquilli, perché 
una reazione c’è stata: la partita è stata molto equi-
librata e il pareggio lo avremmo anche meritato. Ab-
biamo messo in difficoltà una squadra forte come 
il Ravenna, togliendogli profondità e palleggio per 
buona parte della gara. L’occasione di Martins? Il 
ragazzo mi ha detto che la palla gli è schizzata so-
pra la coscia e non è riuscito a colpirla bene, però 
c’era. Abbiamo concesso poco e sfiorato il gol in 
diverse occasioni, come quella del tiro di Parigini. 

Purtroppo, abbiamo regalato un calcio d’angolo e in 
questo tipo di partite si pagano i minimi errori. Tut-
tavia, ribadisco che sono contento della prestazio-
ne, anche se sono deluso e arrabbiato per il risulta-

to finale. Davanti si fa fatica, ma dobbiamo arrivare 
ad offendere in altro modo: riempiendo l’area, come 
fatto nel secondo tempo, con inserimenti da dietro e 
degli esterni. Ai ragazzi non posso dire nulla. All’ul-
timo abbiamo provato a far salire un difensore, ma 
chi è entrato ha fatto molto bene. Parigini ha fatto 
benissimo, così come i difensori. Per fare gol e punti 
ci vuole coraggio: abbiamo buonissimi calciatori e, 
contro la seconda in classifica, lo hanno dimostrato. 
Nel primo tempo ci hanno messo in difficoltà, ma poi 
nella ripresa ci siamo alzati e abbiamo dimostrato 
di poter competere. Queste non sono partite dove 
possiamo pensare di dominare per novanta minuti, 
ma il coraggio non è mancato. Con rabbia, agoni-
smo e coraggio dobbiamo tornare a guadagna-
re punti, perché ne abbiamo bisogno. La squadra 
mi è piaciuta e dobbiamo continuare così. Ovvia-
mente, dobbiamo fare qualcosa di più, soprattutto 
nel momento in cui c’è bisogno di andare a rete».
LORENZO LONARDI (centr. Ravenna): «Con questo 

nuovo modulo stiamo trovando delle nuove garan-
zie anche per il nostro possesso palla, permettendo 
ad elementi come Tenkorang di sfruttare gli spa-
zi con gli inserimenti. Nel primo tempo avremmo 
potuto segnare anche più di un gol, mentre nella 
ripresa siamo un po’ calati negli ultimi minuti anche 
per un po’ di stanchezza. Io ho avuto un’occasio-
ne ma è stato molto bravo il portiere della Samb».
MATTEO STOPPA (att. Samb): «Credo tantissimo 
nella salvezza, così come anche i miei compagni. 
Abbiamo creato e ci siamo proposti in avanti, ma 
purtroppo non basta. Dobbiamo rimboccarci le ma-
niche e trovare un modo per tornare a fare punti e 
salvarci. Abbiamo giocato un ottimo secondo tempo 
e questo testimonia che la squadra sta bene: il mi-
ster ci darà la chiave per trovare le soluzioni giuste 
per uscire da questa situazione. Soprattutto nella 
ripresa, non si è vista la differenza tra una squadra 
di alta classifica e una che naviga nei bassifondi. 
Dobbiamo sputare l’anima e fare di tutto per sal-
varci. Del Riviera non c’è timore: comprendiamo 
le critiche, ma ce la stiamo mettendo tutta. Dob-
biamo continuare a giocare con questa intensità».

MATTEO SOLINI (centr. Ravenna): «Alla fine del 
secondo tempo la Samb si è sbilanciata un po’ e 
ci ha messo pressione, noi siamo stati ordinati e 
abbiamo rischiato poco o niente. Ora stacche-
remo un paio di giorni poi inizieremo a preparar-
ci al meglio per la sfida col Livorno, non facendo 
troppi calcoli e cercando di portare a casa la vit-
toria. Sull’angolo ho staccato con l’obiettivo di 
spizzarla per farla andare sul secondo palo, poi 
è andata bene; sulle palle inattive abbiamo tanti 
giocatori forti, è un’arma che possiamo sfruttare».

LE INTERVISTE

BOSCAGLIA: «LA REAZIONE C’È STATA. AVREMMO MERITATO IL PAREGGIO»

La squadra mi è piaciuta.
Ovviamente, dobbiamo fare di 

più, specie quando bisogna
andare a rete

Abbiamo giocato un ottimo
secondo tempo e questo

testimonia che la squadra 
sta bene

di Gi.Bo.
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